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attingere alle fonti più-antentiche. 

Nella mattina del 18, la nostra ffotta tr orari asi 
dinanzi a questa fanesa isola di Lissa, di cui le 
principali potenze marittime se ne sono altre vol- 
te disputate il possesso, munita di formidabili for- 
tificazioni ed occupati la ua delle migliori guar- 
nigioni. — I due forti situati. all entrata del porto 
di S. Giorgio furono attaccati con violenza dai na- 
stri. è topo 2 ore di funca, furono ridotei in parie 

















mieil 


i firono. del pari preso “la de- 


“ Ci. scrivono’ ‘dalla riva destra del Taglianientosio 


clAte” di Italia, 
[Carignano, il Palestro e-l' Ancona st recarònò i pu 


corsi’ immediati ‘sarebbero presto portati da seghe- | 
thofî con.itutta In flotta. imperiale. . 


I? attiicco venne. allori sosperò ‘onde prepararsi 


_ |a vicovere-È înimico,.. E, 


Ma la mattina del’ To erliendo: airuniatai eng: 
chela fotta Astrea si.prerentasse. le: cannoniere: 
italialio riprese d° il’ lord t&vorto di demitizione della 


“ 


quali in 'circondano nella sun'stiritttuà semicireginre, 


A: quest glio, il biavo capitano ; Siuinit-Bon «pine 
geva indianzi la Sua fregata Curazzati Purmiiabile 

e' col essa. perletruronò. nel porto; le fornzzate: Ù 
ria. Pia. comailata dal Del Calr etto, & CA Mati 

comandyta “al Roberti. 

Le ‘batterie | dei novi furono ‘résia mente rido 
ni silenzio ; i: soli. Torti” siiperiori Tulbinavano 
nusiri novigli, gi segno lle lis hat vedano. 
ponte della. valorosi. Lormidubile *. tumpestito; 
palle Lecla sua, conizza piegata internamente? 
finnchi dagli. imumerer eli projettili. Il sua: Squia 
paggio ebbe di vmnini teriti c tre.morti, Le die 
altre nivi” che combatterono | 







Sp gute dr pt 


questi prodi.un nulle tii.to disdstro! a 
to ed ef fieurò. ihayro- siae forse. completati. Li 
zione ;, ma ‘stembyar he] è piogtre. truppe tizia (n -. 
sero abfiistanzi ‘nunie! iso* ‘“girde ‘poter dat da 
1 quelle chel'si trovavalio “néll''isohi, « sf: 


non. Inscinre. dg dubbi. sul. risultato. d'un ness: 

pi, deciso rione per”, tinito.. @ dspiignavio ta/nii- 

amento ‘riella mattina «del'20, Ct le flogosi 

mandate rialodntro mani iraglio, AJbini, suite qui 
Magia lecegi.ra. 

d'a tiglieria, si prepàrobo all opera.’ Esso: 

di ‘già: incomineiato, «quando i nostri gt 


ma rr ASI Lal Presti 


- La . + voi print 


vanto a ‘tutta forza annunziavano 1 apri PP 


dalla fiutia: ili Teglietholl torto di” 20 navi: nera 
CDI fà Inallora. che ? ammiragho Persara died. 
T ordine chi nd. parte dellu nostra fatto vi di 


a 


ni, 
IT " 


o” 


+ 
‘0° — era 04 a 


n° intrepidezza 8. 
en ‘una granite pressiane di UAC furono put è | 
|Rr avenente «danneggiato. >: di 
Ma la speranza delle corta, vittoria, - “or par 


Un vai | 


l 


bo, 


ché le fntificazioni fnsecro troppo for imita; Re 


sporngsse Alla. battaglia, liel mentre che V altr. 


1 AZIONE, 


riimbarcherebbe le truppe . di: già slaroate GU 


‘i aingerebbe in seguito” 1h bastimenti FORNO ui 
truppa di ‘ogni vu si va' ugni sera. in compagnia” 


‘numerosa, . Momipi 4 donne, di ogni età e condi- 


Noî' ci limitiamo: alla semplice. esposizioe TEO 


avvenimenti, ‘poichè nidi sappiamo ehe i ot la 
prematuri, fanno così male, quanto lo esiti: 


inoppor tune, 


1 simniiraglio Perisanò, con qualche offici..te ©; 
sò stato maggiore, abbaridanà: allora 1a 
smmivagglia “per. imbarcarsi sull Affondato»», «|: 
linea :. di” battaglia ‘fu' disposto in manicia «lic 

il-Se di Portapillo, iV Priscipe. 


a Ma 


ini ad incontrare la. flotta. Teghethoff : ai questi ve 


sarebbero seguite de oltre: corazzato. 
Dobbiamo : ggsinngere ‘ché 4] nume ern n rasa 


«8, dei nostri ‘nell'isola di Lissa © favoriva.) GUI 
nino delia flotta iuperizle, che «in “linea” di batta 
elia hen ordinata ‘0 dormata: d'una serie alternati 
di 9 freguto: corazzate e d'- ‘gltrettanti tortura, 
legno, trà i quali figurava im primo -rango il Ki 
ser; e la Novara in. parte corazzata ‘traversò la l 
lier meno compatta dei nostri, che il mare stesi 
aveva digià. rotto, poichè | si navigava ‘contro’ ven 

La flotta austriaca ‘retracedendo’ brescamenti 
assuliva. ciascunò “dei nostri navigli’ più. prossit. 
con' tre corazzate, nello scopo. determinato Miti cel 
stirli e di calarlìi a fondo. 

Impossibile torna ildeserivere l'urto a queste n 
ge enormi, il rimboniba dei cannoni, l'esplosimie si! 
svanate. i firebii dei > razzi, gli urli feroci della Hei 
ra; e tutto cid ravvolto in densa nube di. fimo e! 
doveva coprire una carneficina -d’ uomini e 16 
struziuno d'opere daile Tore. mani create. 

Il primo ed il più tervibile ‘urto fu, diretto 
Ste d' Italia; colpito nel: timone già fo KE 
le {come ci racconta uso- degli officiali: 


sE 
1! , 


Ri È 
ua pi: SIR. 


ASS impetuoso vento dul-nord contririava fu iu 


20 VU 





’ di 
=. n e — 
see” 


fu bersapiato de. viene 
| TINTA coppe alle provo el.hi-Biuchi, da, fé Difunto esnel Tutto molte faibigliar. (e. pri i, 
Sto coriazat@ nel tofopo iatoss0. Tale fil l'urto] «Od so eltttano- il «successo; fuaso, tato. eplondidi sia ibipfamouta egoniberata, ... | 
hi ce offerse. alla: poppa, chè.i0i più obbediva ‘al per: rivil'::.:; :Ma ra le. gesta idelfigli d'‘Itàlia hoandi La squadra dell' ammiraglio Vacca si trova. an- 
No ‘ndtà:; 1manc per | corg;- rivlia , maggior, parte in vista del forte die 8. 
è, perchèlGiorzio e gli. altri pavigli sono aridati a ripafiivi. — 
P Italia-aspirava ad. una vittoria splendida ed ellalin: Ancona e non tarderànno è ricompariié’ per. 


«' battimento furono sommersi ed nna delle navi im 


it 


i glia. forchè: gli austriaci obhedenda al comando ab. 


(1400 persone da esser pur esso inghiottito dalle oude. 


| msi dietre proprio criterio. Così il S Dfurfrao e la 


e iu'intrepido Chopellini cho ne avevi it comando, 
| coraggio spiegato nella lotta dove vi siete coperti 


‘ interno che diverava i deposito del carbone mi- 


vita all equipaggio, égli #'chbe un rifiuto deciso! 
“ L' amore'della loro nave irchiodava: su): did: Hordé 


‘- grida di Vive P Italia, Viva il Re. Così centinaia 
di vita .generose lurono telte alle palria.. 
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VR Va o Di i PE effi e e Sei A RI ie 
“dla; via) pera pento di «proiettili efaentitiaja vito andarono estinte, lasciando nelj: Quest''onesto” diapaetio” pretétado infine che la 











timone, e solo potà:1ianovrare per evitare d'esse-!postò un raggio di più sulla-loro fronte, una spix 
re colpito net finnichi. o si. ii «ma profondi si è conficchta nel loro cuore, perché 
“Le-acque lo invasero, ‘allorchè non potè più svitare 
un nuovo urto alla, prora, la quale gli aperse una | 
| Île son | jrendere onorato 6 temuto sui mare, il vessillo delia]: 


l'aspetteva dai mezzi che si avevà preparati perldare una nuova battaglia. 0... Fg.) 
Targa strada dille scuo. > 0 |Fenc Si vedrà. allora se i bastimenti austriaci ai come 
In due minuti questa non da guari n POnenO nazione. È 
massa dell piva guaena e ccliaeava disp MIGHGO STAI 11 Sole di Milano pubblica il brano seguente 
" Nel frattempo, i Afordelore, lanciava qualchefd' nia Wéttera dl Ancona i 
scarica d' artiglieria” di vitficello contrammiraglio) are bastimenti che hanio premo parto nl come[-- 
Keiser. Più felice il Re di Portogallo: comandato battimento di Lieea sono rientrati nei nastro parto. 
del cav. Ribotti, con la sia Artiglieria: ftlminatrica Essi hanno trasportato i fentti & si fermarono qui 
6 col suo sperone acuto riduceva in un tale stato solo il tempo bastante 4 ripavaro le ‘foro avaric 
quelto magstoso- naviglio. che aveva a bordo più ditHanno ]' ordine di ripartire in ventiquattro ore. | 
| ne da: DA quello cho mi dicono. gli ufficiali! dell'equi- 
‘+ $ difflello di menzionare ii mia manfera detin-{paggio, la flotta. austriaca atrebbe ‘molto sofferto 
‘gliato titti gli atti di coraggio addimontrati in] Essa porchbe perduto otto. vasselli, fra grandi e 
ibilé +ombattiuenio, dove. agiva. ora-tpiocoli. n . 5 : 
questo terribile co 7 . Si crede che il vassello Wetser sia del numero. 
Maria Pia, assaliti tascumo da tre. navi. co-] Gli ufficiali raccontano anche che la flotta “an 
razzate si difesero con grande valore; .6 la fregatalstriaca not ha: potuto riprenilere il largo, mu cl'es-]. 
Garibaldi nel -bollor della inischia portu ai nostrilsa ha dovuto rifuggiarsi nel'canale di Lesina. Ag- 
Bogeorao i TRIO giungono ché sei do' nostri pavisli corazzati sorve- 
Ml Principe ‘di Carignono che aveva ‘4 bordo illglino }' uscita del canale e che un nuovo coflitto 
contrammiraglio Vacca fece dei prodigi:di-brevura. ira le due squadre non sarebbe nulla &' impro- 
nel mentre che l'Ancona comandata de Piala sba-]babile, | o si i. o SI a 
razzava le nostre fregate della squadra con abili] TA ° , 7.00 Fennana: 24. J negoziati sulle condizioni dell'ar 
e stupenda MANOYTÉ, Cos corrermdo ciascun ia dova . Togliamo DI bhrana seruenle i IA COrTIBDO [Le miétizio continuano. La Francia face delle nuove: 
# bisogno? era più sentito, sosteneva una lotta t-idéuza d'Anetia-in data 21 luglio indirizzata proposizioni, SF o 


sta volta il telegrafo di Vienna sarà obligato di 
confessare La verità. | a 


LE 








© ULRIME NOTIZIE. 
Si legge hell Opinion Malionale: ©: 


da Nizza questa mattina 22 luglio, ‘a 10 or6 40 


lè famiglie indigenti. dei periti. So 


tanica. nella gualo tutti gli elementi ‘concorreraniotzd. un gioniale ‘di Torino. . . si e 
i massacro ed alla distrazione. | . 4 L'equipaggio del Re d'Italia, era di circa 500! Leggesi nell'Italia in data 25 corr. | 
Qualcuno potè essere salvato ‘e fu raccolto ‘dall. N ministro délla marina commendatore Depretis | 


Disgraziato :d'alestro,. bello ed ardito naviglio... 
Principe L'mberto, Il nintiefo però è molto scarso;fed il‘iministro della guerra commendatore Pettinene 
l Ammiraglio per esempio che era suli Affondatorertzo sono ih questo momento ‘in Ancona; Ci si as 
il suo’capo di stato maggiore e qualche altro’ an-igicura dhe ‘al ritorno del ministro. dellaurtatina Ia 
cora. Gi ‘altri morirono giofiosamente al loro por-jfosssta dfficiale pubblicherà il rapporto navale di 


il vosiro- ultimo ‘giorno. èra venuto; perohè tutto Il 


















di gloria, non ha potuto vinceerb'il furore dei fuoco 
toe fra quest'ultimi hoziliMolore di annunciarvi[f,issa, 
anche il Boggio che nel partire, comes’ egli avesh “°°. N BI 
se tn proseptimento della fine che l' attendeva mil. Si dice che l'iltustre pittore Caffi ala perito in- 
disse: | A ‘0° -taleme”al Boggio # bordo del Re d'Italia, nel come 
‘ n Lorchè.Li flotta vitorneeà' in Ancona, s' ‘io nonibattimiento dei 24, nelle acque di Lissa. Nell'inte- 
sarò più, Di9auvate di ritirare gli oggetti tatti &irosse, delle belle arti, speriamo che questa notizia 
mé'azparteninti. Desiderere sopratatio oche si con-lverrà. smentita. o IRE 
servasse guesio glorioso uniforme di marina cl' io 
ebbi: P' onore ‘gi poté portare. e-cherestasse. co- 
me: una snemotia di me a misi: figli se la navé 
perirà, come sf di più fucile, allora pazienza... 
| Finìrò la pre&nte con tina voce che io. torrei 
fosse falsa, ma cis pur troppo, noenperianto mi ven- ci “N 
ne ‘assicurata vertere. Si tratterebbe cho i poverii Benuino 28, (officiale) I Prussiani nel partire da 
marinai italiani cla si trovavano in mare. lottando]Brin: non frovaroné sulla via. se non ché qualche 
ancora per pochi iSanti contrò la morte, venivanojdistuccamento di cavalleria cho prontamente si die- 
spietatamente uccisi ‘a colpi di revolver dagli att-ido alla fuga. AE 
striaci i quali gridavino loro: Crepa canuglia 1 ..... 


Peazie | a Ie questo eccesso d barbarié è vero; dere es 

Di già l altra parte della flotta che arrivà forse dia i Mii e , 
«troppo tardi per prendere parte attiva al cOMmbat O pu ncialo all MTgnazione dell Burope civi- 
Umento # uvanzava imponente in ordine di baite-i lai Ò 


netciandovi terrililmente, vee 

Si fu invano che'il Covernélo corsé in vostro 500- 
corso e rimorchiangdo prestimente la dave per tra- 
«gginarla fuori fel combattniento,. voleva sglvare l& 


gli: uoprini genermsi .che- facevano. degli aforzi su: 
;blimi sino all'impoesibile,. per arrestare l' olemento 
‘distrusgitore. Il fuoco. essendosi comunicato alla 
polveriera, il. Pulestro. balzo in. mille prezi con Una 
-vipienta...defonazioni: sorpassata dallo patriatiche 





d' aimistizio frà: ICE due aymiate, ‘allo due sponde 
FE e aviaria 


andata. al com- 


Due altri pircstafi. austriaci. nell’ 
«periali corazzato fu molto” malconcin. Presa fra due 
delle hostre iregate.corazzato potò a malapena sfug- 
gir dalla mischia. ©. . . i 


DI 


‘bandonarono il sito dello battaglia. Inscguiti dall Si legge nell’ Zito li-Firenzé , a proposito i na rifiitato. d ssendone 

nostri, si ritiraroho a Lesina ed a Lissa sotto laldel combattimento navale di Lissa: autorizzato: Egli si riserva di conoscere le deofsioni, 

protezione dei forti. n CU? » A Vienna si mente sehpre. Egli è così diffi. dei governa Italiazo. . AIA 
La perma ri rifiuta di descrivere T'orrondo apeteicile di rinunciare alle propre abitudini. SIN È sn 

tacolo che presentava la superficie del mare; eraj Un dispaccio officiaie invhto da Vienna a Pas: 

coperta. di .cadaveri e semivivi che s' altaccavano[rigi o pubblicato dai giornat francesi, ‘annuticia, | 


> et " 





-paggio. del ‘Re d'Italia 1517-36 ne salvarono; più|perdettero nella battaglia di Tisea andarono in-|per la fornitura:dì 3000 letti per gli ospitali, antro, .. i 
- di.400 penrono. Fra i selvati noi :nntemmo rimar-iteramente ‘perduti. ; ° lia corrente settimana. Ci sì annunzia pura le ffor- 


n 


mazione. di -un: d 


‘core qualcuno del note officiali ‘Che. sì avevano co-] Noi sappiamo, e noi possiamo bfformare che: la tati 
maggior parte dei. marinai imbarati sulla fregata ed uno per gh alloggi. 


stfuita una zatiera... | se NE 

| Flageliaia. dalle onde :infuriate, questa zattera[Ne d'Italia fu salvata, © - 7 
Ticevette due cclpi di mitraglia da una ‘cannonierat Si fu in questa manicra, che tredicioficiali è cen- 
‘che ancora aveva una eéte feroce di carneficina. toquarania marinai scapparono alla norte. 

(E, in. véro dire, tutto l'equipaggio imperialej I marinai del ‘Pulestro furono’ méo fortonati.i. 
sera divorato . dall Istesso sentimento, pulelò ucci-INondimeno v ha un officigle e 19 narinni che 
‘deva a. colpi di fucile, 0 con delle granate, ‘è pezzipoterono ossere raccolti da un altro bastimento 
zi di carbone fossile quelli cha nuotando per sal-litaliano. ” 

\varsh. cadevano disgraziotamente alla portata deij Se ni dovesse credere all istesso dissccio la 
- loto projettili. EE . . ISquadra austriaca, surebbe in jisfato di numyamente bi 
Il Principe Umberto ebbe la fortuna di salvarelcombattere, poichè non avrebbe patito vic avarieli 
buona parte: dei naufraghi, timasuglio dei prodi poco. considerevoli. s 
caduti. I o . {Ma che n'è divenuta del Kaiser, «dell Elisibetta, 
| L’ intrepido Faà di Bruno che aveva I comandole d'altri bastimenti ? La squudrs contava fdietnove 
del Re. d' Italia e Carlo Boggio l’ eloquente ora- navigli avanti la hritaglia: ora non fe resyno 
tore perirono miseramente, o che tredici nello atretlo di Les'na; che ne fece Ye. 
Fa quam usa teribile [obe, nella quale molte!gli altri? 


biancherie. cel ne 
‘ Meno bandiere e più carità. 
L'avviso & chi tocca. 

Di 





Gol giorno di domani comincieramoa a pub 
icare nell Appendice, un brillante racconto di 
borardi del Tusta. . 





Chi non respinge i primi tre nu- 
mori si riterrà quale associato. | 


Un ‘dispaccio. particolare’ che ci viene’ iyiath 


bri austriaci sd Talîani fu, detmarcata Ta linea 


La Prussia ha acconsentito ‘definitivamente rdi . 
conchiudere | armistizio nello basi accettate dal‘ 
È Austria. I plenipotenziari austriaci sono attesi al 
‘icampo prassiano. Ii ministro d’Italia -invifaica. 
Jfirmaro | armistizio con i plenipotenziari prussiani | -. 
sd gustriaci sì ha' mifiutato. di’ furlo; non essendone 


scoperte di ‘— Nel momento di chiudére Îl giornale, ventimio. & 
aì cordaggi ed ai leeni natanti. Puro dell''equi-[che gli equipaggi delle due tavi «italiane che silcogzizione che il Municipio conchiuse, un contratto “*.| 


Jnavi..itallane: siano. ‘atta, obligate a prandone il nt 
largo; e.che Lidsa. sin ittetamente agomberata. ...:: 


porteranno così benò come lo-si dice; Forme. que» .-. 


minuti, ci annvincia che Michiale Garibaldi ‘if fr, SUI 
telio déell' illustte generale, moriva. oggi aiotté-ora 
del mattino dopo una lutga e dolorosa malattia,i ; 


Naroii 28 IH Giornale di ‘Napoli, l anviuritia che : Li È 


una agsorizione venne aperta per ebigere uîi monun “0 
mento: all'equipaggio del Palestro, è_per soccoircià o 


mnitato di sodcorao | per i. feriti © 


Era terupo:' Poichè ci sunguinava il cuore nel. 
udire ‘come i’ poveri feriti manenasero di letti ceo 


"è 


(0 LA VOOR DEL POPOLO 
































e A NOTIZIE Ù LOCALI: | { Della relativa sorveglianza restano gncarîcati glil Art. 2. IL veato, di cui “all'articolo, . precedente 
A AO Da organi tutti del Municipio e ‘di e Ricurezza|surà: pito: 001 darcere da‘ sci giorni a ‘Bei-inesi,i;t 
(E Ineonvenfenti. Si prega chi spetta. a voler allcon obbligo di denuntiare immediatamente all Ufi [con unu multa. estensibile “sirio .a 500 lire oltro:1g 
‘. più presto ‘provvedere ‘onde | togliere . alla rbstralficio' di pubblica sicurezza i cotitravventori pèr i Soppresstone dello scritto o: dello stampato. =. | 
‘città lo sconcio spettatolo che dannò di pò, Ln qualî. sono sempre resporsabili 1 ‘conduttori del-|. HT giudice potrà: applicare una : sold: delle suddette 
‘pezzenti “ributtinti che ad ogni secoridò mintitoli esercizio. ; # CR si pere, ov To esiga d entità del vento, 0 > 
tormentano i Hittadini, e sulle pubbliche: vie eifel Nell’ applaudire ‘a questa misura presa dal: Mu: L'azione penale contro il medesimo véato. po» 
‘pitbblici #itròvi. Così pure a simiglianza d' altrelnicipio, non possiamo non tralasciare dal racco-|trà essere esercitata cumulativamente contro l'autore 
città colte © civili dovrebbonsi allontare certi. suo-[miàndarne caldamente si nostri concittadini V' os-1dello scritto, P editore ed il tipografo che V abbia 
nàtori d' ottanino, lacerator di den costrutti orecchi.iservanza. L'uomo che non è onesto, ‘dice Lemoine,|stampato o pubblicato, il direttore ed + gerente da 





E se pur questi hanno diritto di vivere, nos lofè indegno d’ essere libero. ‘© |giornale ineriniinato. 
possono per altro esigere a spese dell’ altrui 30f- = o Sa | A E sei 
ferenza, va è I Governo del Re pubblicò nella raccolta of-| . 3 | 





Atto lodevole. Un egregio nostro concittadino, fio 
conosciuto per i suoi sentimenti patriotici, onde 
sopperire si bisogni urgenti in cui versano i po- 


yerl feriti della valorosa nostra armata, raccolse condizioni eccozionali. Un capo della. Nuova Zelanda, maritato. con 
nol reggio della sua parrocchia ($S. Nicolò) buon 


i ]l Municipio quindi che reputa necessario con- dodici donne, lusciatosi intenorive per la grandezza 
‘‘rimmero di camicie, mutande, fasce, filacco ecc. sind. nuo 


L Di del cristianesimo «domandò: ad un missionario: di 

re -|. o , Sar 
"A Spera bella di lui; da molti altri imitata. Jformarsi a questa Legge, omdo evitare che, au- riceverlo ‘nel seno della chiesa. - da 
- Desiderio. . 


1 eni o :- altori,, editori e stampatori incorrano per ignoranza| "n iirnon i vela 
tto cento Al ni nelle pene dalla legge predetta comminate, trova Dì missionario gli. rispose che il cristianesimo 
REVIO BS dI, PILMIAICO LI 1 FRESU, MO LATE 
nicipio.. nali Ja comparsa in pubblico dei 


lale delle Leggi e dei Decreti del Rogno N 2009] | ‘© © © ruminanti. 
sotto la dota TT ziaggio 1860 una legge che li- (FATTI DIVERSI. 
mita la libertà della stampa, attese le presenti 


è as ibiva la poligamia. . i 
conveniente di pubblicar il testo della Legge mede-jP!° ! CR 
sima, richiamando tutti alla sun più stretta osser. —" Io non posso. battezzarvi se voli non le ripu- 


bravi. giovanotti che compongono la Banda Citta- vii ! dai diate- tutte, mrieno una. i 
| »gfina, nel burattinesco uniforme che si è veduto giorni Dal Palaszo Civico, 24 luglio 1866. O Il capo se ne partì tutto dolente. Due mesi da- 
. Bono . 8. che faceva. un meschino contrasto con pia SR <. [po egli ritornò,» DE io ere Coda 
‘quello delle altre: due ‘Bande di Cividale e di Ge- Il Podestà *: | |-i-- Padre, disse il selvaggio,.toccata dalla gra 
‘mona,  venite:fra noi . ‘dividere è festeggiare il © MARTINA . .... ‘ ilzia celeste, ora io posso essere battezzato. - . >» 
Giubilo'Sorniuné, MEA (000... (af GH Assessori nente da i | —. E delle vostre donne che né avete: fatto ? 
“Avvisì mumicipalt,-4 Consta che vari Esercenti fc;cont-Brrmame © ST «©: Il selvaggio rispose con un dolge sorrviso:. 
în onti, alle emanate disposizioni, si permettonolGracorstii i {+= Le ho mangiate, padre! .. 
introdurre ‘D; danno dei concorrenti delle gravi Tani i | eso e Sa osa ì Me. a 
Alterazioni: Si +1) di prezzi. del vini-e dei commestibili. TONnurTI ia : 


.° ene |-- Un dispaccio ci annuncia che un terribile in- 
Testo della tegge. cendio sia. scoppiato )? undici di. questo mese x» 
dettaglio dei «prezzi dei generi e vini «da lovo posti]. Axt. ‘LL È vietato. d'-or innanzi. chi pubblicare Drammen (Norvegia) ; 300 case ‘e la maggior parte 
n .vendlita, - disponendo. che. sopra ogni singolo ta-jper .miezzo della stampa. e di qualsivogliti cerbifizio degli. edifici pubblici SONO ridotti dn cenere j 4000 
‘xolo dell'esercizio. trovisi costantemente la lista fsneccanico atta & riprodurre .u pensiero, nyttzie.0 abitanti sono senza asilo. Alcuni battelli. a. vapore 
il6j prezzi, e cid. suito. ‘comminatoria della multafpolenziohe relative a? movimenti delle arii n zionali, furono spediti da Christiania con tende, viveri:e 
di ital, -L. 30 (trenta) per la. prima mancanza alsalua Za riproduzione delle notizie che sienofufficiat vestimenta. Le perdite :sono . calcolate a- circa 6 
della chiusura dell’ ‘eséreizio in cnso di recidiva, mente comunicate 0 pubblicate dal Governo, [milioni di franchi. A 


Dovendosi infrenare tale abuso si rinnova l'o 
iline agli esercenti di immediatamente esporrs il 
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SABRALE FOLITASS 


IN UDINE .. 






(AL SERVIZIO DU S, MM 


Li ri I î l . à 

; [VITTORIO EMANUELE. IL 

. Trovandosi bene provveduto del ‘migliori meilteinati si 
nazionali: che esteri approvati da varie accademie «li medielnà, 
eome pura di Istrumeuli chirurgici delle più rinomate fali- 
Driche ina uropa, promette agni possibilo facilitazione: nefta 
vendita del medesizil. 

Tiene pure lo Estratto di Tamarindo Brera, ca rd aso0 pre 
parato ‘netla propria farmacia con allro metodo. Le patreti 
ila semplici pelle ‘bihite gazosa estemporanee a nrerzi 
ridotti...’ . ile 

Postasi nnehe nell'attuale stagione in relazione dirella col 
foraltori @° acque minerali, di Aecogro, Watdagno, Aeina- 
|Fiane, Catuttiane, Franco, Capitello, Stara, Sulsajodico ‘dtt 
Sales, Branca Jodico det Magazzini, di Piehy, Sciatitz, 
{delte di Boemia, di Gleichomberg, di Selters, cce,, s'impe- 
gua chelli glornatiera fornitura sì del fanghi fermalt d° Albnno 
che dei bagni a donifcilio dei chimici farmacisti Fracchia di 
Treviso e Mauro di Parlova. i i 

Unica depositaria del Siropno concentrato di Salsapatiglin 
composto di Quetalnò farmaco chimien di Lione, riconosciute 

i |pel mlgliore depurativo del'sanguo ed approvato dalle med 
a B & {che fucoltà di Fraticla © Pavia pella cura radienle delle mutat- 
. [Ne secreto, recenti. ed Inveterato, Questo rimedio offre 1 vie 
taggin «d' essere mena. cosloso def MNoon, cdl attive fn ogtei 
Aia stagione senza ricorrere nil uso dei decolli. . > 

‘{ Eminentemento efficace è N infezione del Quet unico e si- 
curo rimedio per guarire le Blenoree, i fiori Liaachi, da ‘pre- 
Tferirsi al preparati di Gopnine e Cubebe. e i 

Grande e unico deposito di iutte te qualita d° Qila «di SMer- 
luzzo semplice dl Serravalla: dI. Trieste, di Yongh. Maggi, 
Langton, cc, cce. con Protojolnro di ferro di Pianeri e Mouco 
ili Padova, Zanetti e Serravatto di Trieste, Zanelli di Milnuo, 
‘TPontottl di Ddine, Ofia sf Sgialfo con e senza Serro; 

Traovasi in quresta farmacii ibdcpostto delle eccstlentî è go- 
rantite sanguelle di 6. B. Del Prà di Treviso, ic polveri di 
Seidtfz Mot! genuine di Yienna come risconteas! dagli ayvlsi 
del proprio inventore aei più accreditati giornali, ° 

Infine primeggiano le calze alastithe di sela, Nilo c cenfone 
per varici, cinturo Ipogastricto, clisapampo per efisteri per 
infezioni, tetescopî di’ cedro e «li «bono, specniziu: vaginao 
surchia lille, coperte, pessori, slringho ingles! e francesi, pol 
verlzzalori d'acqua; misuragoecie bicchierini pel bagno docchi, 
achizzetti di metallo & cristallo, sitinghe per applicare le san- 
guelle, cinti di 40 groniezze con male di nuova, invenziane 
e di varii presta 7 ° 

Essa ussumie commissioni a modiche condizioni, e s° impe- 
gna pel ritiro di qualunque allro farmaco mascante fel stu 
deposito, 
rr AAT nror_vCoMhi-lp IE 


Direttore, avv. Massimpiano VALVASONE. 
Gerente responsabile, Awronio Cunera. 


Gli abbuonamenti trimestrali al i prezzo 
6,20 per la città e 7 per la provincia 
del regno si accettano dal signor Paolg Gambierasi 


in Borgo San Tommaso, ed all'Uftizif di redazione 


sito in Mercatovecchio presso Ja tipggrafia Seitz, N. 


959 I, piano. | } 
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